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◆Alla base delle caratteristiche della giornata
il decreto del governo sul trattamento fiscale
del risparmio previdenziale

◆L’andamento altalenante caratterizzato
da nuovi record e successive brusche
frenate causato dalla spinta al realizzo

◆Scambi sostenuti che sono risaliti
a un controvalore di 3,02 miliardi di euro
pari a circa 6mila miliardi di lire

Piazza Affari vola, assicurativi alle stelle
Frenano invece le tlc e internet. Mibtel chiude in attivo, Mib30 con il segno meno
MILANO La Borsa cambia cavallo
ma continua nella sua corsa verso
nuovi record: abbandonati i titoli
Internet e delle telecomunicazio-
ni il mercato ieri ha puntato so-
prattutto sul settore assicurativo,
riuscendo comunque a chiudere
inrialzo,ealmassimo,perlaquin-
ta volta consecutiva. Un grazie
Piazza Affari lo deve anche a Wall
Street che ieri a metà giornata
viaggiava a sua volta su livelli re-
cord. L’indice Mibtel è così salito
dello0,26%,a 28.853punti,dopo
aversfondatoil tettodei29.000ed
aver raggiunto quota 29.025 pun-
ti; ilMib30 (l’indicedei titolimag-
giormente rappresentativi) ha in-
vecepersolo0,24%,a42.802pun-
ti, ma a sua volta durante le con-
trattazioni aveva superato un’al-
tra soglia psicologica, quella dei
43.000 punti
arrivando al
nuovo record
assoluto di
43.213. Ottima
performance,
anche per gli
scambi, risaliti
a un controva-
lore di 3,02 mi-
liardi di euro,
qualcosa come
6mila miliardi
dilire.

A dominare
la giornata - co-
me detto - due
fenomeni con-
trapposti: da
un lato il calo
dei titoli Inter-
nete tlc chedo-
po le impenna-
te dei giorni
scorsi si sono
fermati a respi-
rare un poco e
dall’altro il ral-
ly degli assicu-
rativi e delle so-
cietà che operano nel risparmio
gestito che ieri hanno beneficiato
delvialiberadisindacatieConfin-
dustria ad progetto di rilancio dei
fondi pensione messo a punto dal
governo. Il grosso degli scambi,
quasi920miliardidiliredicontro-
valore,hariguardatolacoppiaGe-
nerali-Alleanza, la prima è infatti
salita del 5,11%, la seconda del
7,48%. E di riflesso ha brillato an-
che Mediobanca che ha chiuso a
+4,6%. In evidenza anche Ina
(+1,47%), Ras (+8,52%), La Fon-
diaria (+4,39%),Sai (+8,99%),Me-
diolanum (+1,86%) e Banca Fi-

deuram(+10,42%), unica blue
chipsospesaalrialzo.

Ildenaroaffluitosualtri titoli ri-
masti di recente in ombra ha cau-
sato sospensionia raffica tragli as-
sicurativi e i titoliminori.Stopper
le risparmio Fondiaria (+9,2%),
Ras (+9,17%), Toro (+9,53%), Sai
(+9,25%) e per le Premafin
(+9,77%). Fermate Benetton
(+12,9%), che ieri ha annunciato
ilvarodiunportaleelavenditavia
Internet di abbigliamento e arti-
coli sportivi, e Basicnet, Gandalf
(+400% in 4 giorni), Cofide
(+8,6%), Banca Profilo (+12,7%),

Credito Fondiario Industriale
(+9,6%), di cui sarebbe vicina la
vendita, Sirti (+13,8%), Gemina
rnc (+22,9%). Sospesa al ribasso
inveceIdraPresse(-9,8%).

Prese di profitto invece su Tele-
com(-2%),Tim(-2,5%),Tecnost (-
3,95%),Olivetti (-1,9%) e in gene-
rale sulle società salite di recente
sull’onda dell’entusiasmo per In-
ternet e le tlc: Mediaset (-7,1%),
Aem (-8,4%), Seat (-3,99%) e Buf-
fetti(-3,98%).
Oggi riparte il giro, sarà nuovo re-
cord?

P.B.

PAOLO BARONI

Dallo scontro con Internet le so-
cietà editoriali potevano uscirne
con le ossa rotta, per non dire
peggio.Nel testaatesta trainuo-
vi ed i vecchimedia, infatti,mol-
toprestoavrebbesenz’altrovinto
i primi. Molti editori, perciò,
hanno preferito imboccare
un’altra strada: hanno deciso di

cavalcare in prima persona la ti-
gre e giocare la cartaWeb acolpi
di investimenti miliardari. E
adesso che la febbre da Internet
impazza sui mercati, ed i rispar-
miatori non vanno nemmeno
troppoper ilsottile,sonoproprioi
titoli editoriali a mettere a segno
le performance più strabilianti.
Bastascorrerealcunidati.

A tutto il 28 dicembre il grup-
po Class (editore di Mf, Milano

Finanza, Ita-
lia Oggi,
Class, di una
agenzia di
stampa e di un
bouquet molto
ricco di canali
Internet) è
quello che a
Piazza Affari
hafattosegna-
re uno degli in-
crementi più
forti di tutto il
listino:
+676%, con-
tro un +21%
medio dell’in-
dice Mib30.
«E questo nel-
l’arco dell’in-
tero anno - tie-
ne a sottoli-
neare l’edito-
re-fondatore
Paolo Panerai
- noncerto nel-
le ultime setti-

mane di dicembre come avviene
per tanti altri titoli». Come dire:
la nostra è una crescita sana,
quelladialtrematricoledelNuo-
vo mercato potrebbe anche non
esserla. Subito dietro aClass, tra
i titoli editoriali, si piazzano il
Gruppo Espresso con un sensa-
zionale +453%, Seat Pagine
Gialle (+328%), Monrif
(+271%), Mondadori (+143%)
einfinePoligrafici(+94,7%).

Le ragioni di questo successo?
«Il fenomeno - spiega Panerai - è
di due tipi: da un lato ci sono so-
cietà che possono riferirsi a fatti
concreti, reali, con ilnostrogrup-
po o come l’Espresso e che rispet-
to a Internet hanno sviluppato
programmi organici. Noi, ad
esempio, siamo già operativi da
tempo sulla rete e possiamovan-
tareutilimoltoconsistentigrazie
aquesto tipodiattivitànell’ordi-
ne dei 7 miliardi di lire ante im-
poste già fin da quest’anno.
Quanto all’Espresso, invece, do-
po aver avviato un programma
molto consistentedi investimen-
ti, a fronte di circa 15 miliardi di
fatturato Internet ha messo in
conto perdite significative e altri
investimenti altrettanto signifi-
cativi per molto altro tempo an-
cora. Comunque anche loro
hanno un progetto organico che
punta a sviluppare tutti i tipi di
attività possibili in rete, dalla
diffusionedellenotizie,allaven-
dita della pubblicità al commer-

cio elettronico, cosa che anche
noistiamofacendo.

Per altre realtà, invece, il di-
scorso cambia. Innanzitutto - e
questo lo dico come giornalista -
invitoadiffidaredatutte lepseu-
do operazioni legate a Internet,
vedi caso-Idrapresse. Se invece
ragioniamo sugli altri titoli edi-
toriali non si può non notare co-
meperSeat l’attivitàInternetab-
bia un’incidenza minima sul
complesso del
fatturato,
mentre va sen-
z’altro stigma-
tizzato il caso
della Poligra-
fici le cui quo-
tazioni nei
giorni scorsi
sono state pre-
miate per il so-
lo fatto che la
società che
controlla l’edi-
trice di Giorno, Carlino e Nazio-
ne, ha dato vita ad una control-
lata, laMonrifnet, chehainizia-
to da poco ad operare su Internet
con risultati almomentoassolu-
tamenteinconsistenti».

Fatti questi distinguo Panerai
sul futuro è senz’altro ottimista,
sia per quanto riguarda il suo
gruppo (che chiuderà il ‘99 con
vendite in edicola in crescita del
10%, 170 miliardi di fatturato
’99 ed un utile ante imposte di
47), sia sulle prospettive del set-

tore. «Chihaattività reali - spie-
ga -anche in futuro sarà senz’al-
tro premiato. Per quanto ci ri-
guarda basti dire che dal 2000
tutte le banche che hanno adot-
tato la nostra piattaforma ope-
rativa per il trading on-line ini-
zierannoadoperare, e si trattadi
circa il 25% dell’intero sistema
bancarionazionale...».

Anche all’Espresso si fanno
progetti in grande. Ce lo confer-
mano dal quartier generale di
Piazza Indipendenza a Roma.
Dagennaio, daquandocioè èdi-
ventata operativa la società Ka-
taweb,cui fannoriferimentotut-
te le attività Internet del gruppo
diCaracciolo eDeBenedetti, i ti-
toli dell’Espresso (cheora in Bor-
sa vale circa 10mila miliardi)
hanno fatto segnare consistenti
rialzi compiendo sistematica-
mente un nuovo balzo ad ogni
nuovo annuncio, sia che riguar-
dasse joint-venture (come quelle
con la Cnn per il sito Cnnitalia o
con Feltrinelli nell’e-commerce)
siacheriguardasseilvarodinuo-
ve iniziative. L’ultima in ordine
di tempo,sotto le insegnedi«Ka-
tabusiness», consente a tutte le
piccole imprese di aprire gratui-
tamente una propria vetrina vir-
tuale, ed iniziaredasubitoa fare
pratica di commercio elettroni-
co. Al Gruppo Espresso, però,
confessanocheunannofaquan-
do decisero di puntare così deci-
samente sul web mai si sarebbe-
roaspettatidivedereunacrescita
così travolgente di questo busi-
ness che nell’intero gruppo vede
impegnateben200persone.

Ma se Class ed Espresso van-
no così bene e sono così apprez-
zateda investitori e risparmiato-
ri, chissà cosa potrebbe accadere
a veri pezzi da novanta come
«Rcs-Corriere della Sera» o il

«Sole24ore»cheinBorsaperora
non sono ancora sbarcati? Una
risposta, caldeggiando appunto
laquotazione, l’hadataneigior-
ni scorsi proprio dalle colonne
del «Corriere» l’economista
Alessandro Penati. Viste le quo-
tazioni correnti -haspiegato-un
gruppo come il Solevarrebbe tra i
5 ed i 7 mila miliardi, mentre
Rcs-Corsera varrebbe addirittu-
ra tra i 6 ed i 12mila miliardi
contro i 6 mila della sua control-
lante, la Hdp nel cui portafoglio
sono però raccolte altre impor-
tanti partecipazioni. Occorre ri-
vedere urgentemente le strategie
concludevaPenati:agliazionisti
sarebbero assicurati ricchi in-
troiti mentre le società potrebbe-
ro beneficiare di un più facile ac-
cesso al credito per finanziare le
loroiniziative.

«Portare il Sole in Borsa? Ci si
sta pensando - conferma il diret-
toredelquotidianodellaConfin-
dustria,ErnestoAuci-cisistala-
vorando. Ma è l’editore che deci-
de. Se guardo la cosa dal mio
punto di vista, anche come im-
magine, nonposso rilevare come
la quotazione in Borsa rappre-
senterebbe senz’altro una spinta
ad una maggiore efficienza, un
pungolo a cercare sempre nuovi
campi d’azione e ovviamente
anche la possibilità di reperire
più facilmente capitali». Auci è
convintochesolocol tempocisa-
rà una vera selezione. Per ora è
consigliabile «guardare bene co-
sa c’èdentroalle varie società. Se
infatti guardiamo al Nasdaq
americano - conclude - e sul no-
stro giornale lo abbiamo docu-
mento bene, vediamo come a
fiancodi tantesocietàchehanno
dato risultati eccezionali, ce ne
sono altrettante che sono rima-
stealpalo».

IL CASO

E per tutto il ’99 a fare la parte del leone in Borsa
sono state le azioni delle società editoriali

■ DA CARTA
A WEB
Il segreto
del successo:
l’impegno
diretto
nel settore
elettronico
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Euro sempre debole sul dollaro
Ma la Bundesbank: nel 2000 ci sarà la ripresa
Bnl, Epifania
aperti servizi
per la Borsa

ROMA L’eurosimantienedebo-
le, sui minimi delle ultime due
settimane rispetto al dollaro, ed
attualmente viene scambiato
attorno a 1,0050 vale a dire ad
un livello leggermente inferiore
alla quotazione indicativa
(1,0072dollari).Lavalutaunica
europea continua infatti a ri-
sentire negativamente dell’an-
damento della congiuntura e
dei mercati finanziari statuni-
tensi,chespingeglioperatoriad
investire in quest’area, con la
conseguenza di una sempre
maggiore richiestadidollari.Va
tenuto peraltro conto del fatto
chesi trattapursempredimovi-
menti da ‘pesarè solo sul breve
termine, per via della scadenza
con l’appuntamento del Due-
mila. Con il nuovo anno, infat-
ti, i mercati dei cambipotrebbe-
ro riposizionarsi, tenuto conto
delleaspettativediripresainEu-
rolandia, destinate a favorire la
risalita delle quotazioni della
valutaunica.

Un altro fattore di incertezza
è legato alle attese sui tassi, con-
siderato che l’andamento di al-
cuni indicatori di politica mo-
netaria, inparticolare l’aggrega-
to M3, reso noto ieri, sembra es-

sere propedeutico ad un immi-
nente rialzo da parte della Bce.
Occorrerà peraltro verificare -
qualora questa ipotesi di con-
cretizzi in realtà - se l’aumento
deitassidaràunamanoall’euro,
oppure contribuirà a frenare ul-
teriormente le sue quotazioni,
considerato l’impatto negativo
diunadecisionedelgeneresulla
crescita.

Esclude nettamente un au-
mento dei tassi invece il presi-
dente della Bundesbank. Ernst
Welteke, infatti,siaspettaunra-
pido recupero dell’euro all’ini-
ziodel2000,dopountranquillo
passaggio al nuovo anno. Wel-
teke, componente del consiglio
della Bce, ha detto di prevedere
per l’anno prossimo un raffor-
zamento della divisa europea
controilbigliettoverdeauntas-
socompreso, inmedia, fraquel-
lo di inizio ‘99, circa 1,17 dolla-
ri, e quello di fine ‘99, intorno a
1,01. Nel 2000 inoltre, secondo
Welteke, che ha parlato nel cor-
so di una conferenza stampa,
l’eurosaràguidatodai segnalidi
ripresa economica di Eurolan-
dia edal livellodeiprogressi fat-
ti verso le riforme strutturalinei
paesidell’Unione.

■ IclientidiBnlpotrannoope-
rareinborsainoccasione
dellaprossimafestivitàdel-
l’Epifania.Glioltre150mila
clientidiTelebancaBnl, in-
formaunanotadell’istituto
dicreditoromano,potranno
comprareovenderetitoli
grazieadunservizioche,per
quellagiornata,saràoperati-
vodalle8alle18.Ancheil
Credemrendenotocheof-
friràlapossibilitàdioperare
inborsail6gennaioaititolari
delserviziodibancatelefoni-
ca‘Credemline’.Sitrattadi
misurecheunpo’tuttele
banchechehannoserviziper
leoperazionidiBorsastanno
prendendo,dopocheciso-
nostatenumeroseproteste
perlachiusuradell’8dicem-
bre,altrogiornofestivoincui
laBorsaèstatainveceaperta
comelosaràil6gennaio.


